
La comunicazione parlata
3



Direttore

Anna DE MEO
Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”

Comitato scientifico

Federico Albano LEONI
Sapienza Università di Roma
Alessandro PANUNZI
Università degli Studi di Firenze
Massimo PETTORINO
Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”
Lorenzo SPREAFICO
Libera Università di Bolzano
Mario VAYRA
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna



La comunicazione parlata

Il GSCP (Gruppo di Studio sulla Comunicazione Parlata) è uno dei 
tre gruppi di interesse della SLI (Società di Linguistica Italiana), nato 
nel 2003 dalla constatazione del crescente interesse per il parlato, dive-
nuto punto di intersezione di aree di studio diverse. Esempi di questo 
interesse e della centralità del tema della comunicazione parlata sono 
l’attenzione per il soggetto parlante e per le basi biologiche della co-
municazione, lo studio delle strategie messe in atto dai parlanti nelle 
interazioni dialogiche, gli studi sui disturbi del linguaggio, quelli sulla 
fenomenologia fonica di emozioni e sentimenti e sugli atti linguistici, le 
applicazioni relative al trattamento automatico del parlato e le attività 
per la conseguente predisposizione di strumenti (banche dati, sistemi di 
analisi, di sintesi e di codifica automatiche), l’emergere di nuove profes-
sioni (periti fonici giudiziari, esperti in ingegneria linguistica, linguisti 
computazionali) e l’espandersi, nell’accademia e nella società, di profes-
sioni classiche, come foniatri e logopedisti. 

Il Gruppo promuove e coordina gli studi sulla comunicazione parla-
ta, favorendo la collaborazione e lo scambio tra studiosi di ogni orien-
tamento e specializzazione. La collana La comunicazione parlata ospi-
ta i risultati delle attività scientifiche promosse in seno al Gruppo di 
Studio.
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INTRODUZIONE 

MARINA CASTAGNETO, MIRIAM RAVETTO 

 

Questo volume costituisce il terzo della Collana delle Pubblicazioni del 

GSCP, una sede editoriale che ospita le attività scientifiche promosse dal 

Gruppo. Raccoglie una selezione di contributi proposti al Convegno 

biennale, tenutosi nel 2021 presso il Dipartimento di Studi Umanistici 

dell’Università del Piemonte Orientale (Vercelli). 

Anche in questa edizione del Congresso i lavori offrono un significativo 

spaccato delle attuali tendenze degli studi sul parlato e sulle dinamiche 

interazionali; a differenza dei precedenti volumi, però, la presente raccolta 

include anche studi sul parlato incentrati su lingue diverse rispetto 

all’italiano: è il caso del tedesco, la cui complessità linguistica, elaborativa 

e testuale è esplorata da Patrizio Malloggi, o del russo, lingua di cui 

vengono indagati il repertorio di nomi di colore e le strategie morfo-

sintattiche alla base della loro formazione (Marina Castagneto e Marina di 

Filippo). Il volume ospita inoltre molti lavori sul parlato con un taglio 

contrastivo (come il lavoro di Miriam Ravetto sui mezzi di intensificazione 

del parlato in italiano e tedesco), o in situazioni in cui due o più codici si 

trovano in situazioni di contatto: Anna De Meo ed Ancuta Budeanu, ad 

esempio, esplorano la gestione dei tempi verbali nelle narrazioni di romeni 

immigrati in Italia. Non mancano inoltre studi sul parlato dei bilingui, per 

i quali sembrerebbe che migliori anche la capacità di discriminazione 

fonologica di fonemi a cui non sono mai stati esposti (come mostra il 

lavoro di Irina Stan attraverso l’analisi di un task di discriminazione 
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GSCP, una sede editoriale che ospita le attività scientifiche promosse dal 
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fonologica di vocali romene sottoposto a parlanti bilingui di spagnolo e 

catalano) e lavori sui processi di acquisizione in situazione di contesto 

plurilingue, come nel caso delle valli ladine (cfr. il contributo di Katharina 

Salzmann e Ruth Videsott). I fenomeni di contatto sono analizzati anche 

nella dimensione dell’apprendimento di una interlingua nel contributo di 

Martina Rossi, dedicato alla produzione di foni sibilati dell’italiano 

nell’interlingua di spagnoli. Il parlato di bilingui è indagato, inoltre, sul 

piano della patologia (si veda il lavoro di Angela Francini, Gloria Gagliardi 

e Elisa Borgogni sui disturbi del bilinguismo in età prescolare). 

I saggi sono stati organizzati nel volume sulla base della loro pertinenza 

tematica ai diversi micro-livelli del sistema linguistico (dimensione 

fonetico/fonologica, dimensione morfo-sintattica) o agli svariati ambiti 

della comunicazione, da quello pragmatico-conversazionale a quello 

socio-etno-antropologico del linguaggio e alla manifestazione verbale e 

paraverbale delle emozioni. Come ormai da tradizione del GSCP, è 

prevista una sezione sulle patologie del linguaggio, tema caro a molti 

studiosi afferenti al Gruppo, e non vengono nemmeno trascurate la 

dimensione acquisizionale e i linguaggi specialistici; è presente, infine, una 

sezione del volume che riguarda la rappresentazione del parlato in 

letteratura, mentre un’altra propone studi nell’ambito della “Language into 

Act Theory”. 

L’ordine dell’indice rispecchia quello di presentazione delle relazioni al 

Congresso all’interno delle rispettive sezioni tematiche. 

Il capitolo dedicato ai contributi sulla dimensione fonetico/fonologica 

viene inaugurato dal lavoro di Patrizia Sorianello, invited speaker del 

Congresso, sull’ampio tema dell’intonazione delle frasi interrogative WH-
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. Oltre ai già citati studi di Stan e di Rossi, la sezione tematica accoglie il 

contributo di Lucia Sbacco sulla realizzazione delle affricate dentali e delle 

fricative nell’italiano regionale delle Marche e il saggio di Nicholas Nese, 

che esplora la differenza di realizzazione [± sorda] delle affricate dentali 

in studenti provenienti da diverse aree regionali, indagandone le strategie 

di accomodamento reciproco. Rita Luppi tocca invece il difficile tema del 

re-telling della stessa storia, a distanza di anni, da parte dei parlanti dello 

Israelkorpus. 

La sezione morfosintattica include (oltre ai citati lavori di De Meo e 

Budeanu, Castagneto e di Filippo, Malloggi) studi sui connettori nel 

parlato spontaneo, come dunque (Angela Ferrari) e lavori di taglio più 

sintattico, come l’analisi della pseudo-coordinazione in catanese 

(Vincenzo Di Caro e Salvatore Menza). Attingendo alla scrittura di 

Stefano Benni, Susanna Ivaldi ci porta invece nella realtà fantastica di 

gattacieli, cinfalepri e narcisoleonti, e nel mondo linguistico del processo di 

formazione di parola del blending.  

Una sezione dedicata alla “Language into Act Theory” raccoglie i 

contributi di Alessandra Silva e Giulia Bossaglia, di Filippo Pecorari, di 

Frederico Cavalcante, Tommaso Raso e Plinio Barbosa, di Valentina 

Saccone e Alessandro Panunzi, ed è introdotta da colei che ha formulato 

questa teoria, Emanuela Cresti, con un’analisi corpus-based dell’Appendice 

di Comment. 

La sezione sulla dimensione pragmatica e conversazionale del linguaggio 

è aperta da un’altra invited speaker del Congresso, Carmen Maíz-Arévalo, 

che ci ha affidato un contributo su un tema a lei particolarmente caro, i 

complimenti, confrontando le risposte ai complimenti di parlanti inglesi e 
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spagnoli. A questo argomento è dedicato il lavoro di Marina Castagneto, 

incentrato sull’analisi di risposte ai complimenti di giovani universitari e 

sulle relative dinamiche di politeness, che sorprendentemente si rivelano più 

leggibili nei DCT che nel parlato spontaneo. Oltre al già citato saggio di 

Ravetto, questa sezione include uno studio di Chiara Baggio dedicato 

all’allocuzione di cortesia in un lavoro di pragmatica storica il cui corpus è 

l’intero Decameron. 

La prospettiva pragmatica può essere estesa anche alla sezione successiva 

del volume, dedicata alla manifestazione delle emozioni. I lavori qui 

contenuti toccano le ricadute sul parlato di emozioni fortissime, come 

quelle avvertite dai parlanti dello Israelkorpus (Carolina Flinz e Simona 

Leonardi), le parole della paura (Simona Messina) e considerano le 

reazioni linguistiche negative alle emozioni come slurs, insulti, 

imprecazioni e bestemmie (Maria Paola Tenchini e Aldo Frigerio). Non 

vengono però trascurati altri tipi di comunicazione con un diverso 

contenuto emotivo, come le espressioni ironiche e sarcastiche, di cui 

Glenda Gurrado studia la prosodia, né la struttura testuale della comicità 

nel dialogo tedesco, indagata da Nicolò Calpestrati. Il contributo di 

Gabriella Carobbio, infine, studia il modo di suscitare emozioni nella 

comunicazione turistica. 

Il saggio di Meluzzi e Masullo sugli stereotipi linguistici relativi a diverse 

varietà regionali italiane di bambini in età scolare, e quello di Christian 

Geddo su un’associazione di volontariato come comunità di pratica, 

presentano un taglio sociolinguistico, mentre il lavoro di Lucia Cinato su 

interviste narrative di natura autobiografica a tedeschi prussiani nel corpus 
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FGOP (Fluchgeschichten aus Ostpreussen) è di pertinenza più etnolinguistica, 

e dimostra l’importanza del parlato nella ricostruzione della memoria. 

Per quanto riguarda l’ambito clinico, Sarah Bigi studia la struttura delle 

domande in diabetologia e nel reparto di procreazione assistita; altri 

contributi si concentrano sui disturbi di anziani (sulla comprensione e 

tematizzazione delle emozioni per i malati di Alzheimer, cfr. Francesca 

Dovetto, Alessia Guida, Raffaele Guarasci e Anna Chiara Pagliaro) e sui 

disturbi di bambini, siano essi in età scolare (Sara Biancalani, Gloria 

Gagliardi e Milvia Innocenti) o bilingui in età prescolare (cfr. il già citato 

lavoro di Francini, Gagliardi e Borgogni). 

Relativamente al linguaggio specialistico, i saggi proposti spaziano dalla 

comunicazione politica (Daniela Trotta e Sara Tonelli) e sociosanitaria 

(relativamente alla campagna Arcigay #SoQuelloCheFaccio, di Elena 

Pepponi) alla differenza tra linguaggio comune e linguaggio filosofico 

secondo Aristotele (Silvia Fazzo), fino a giungere alla lingua del mondo 

degli influencer, riconoscibile per il suo lessico speciale e le strategie 

retorico-comunicative impiegate, come mostra Paolo Pomati.  

I lavori di Francesca Romana Paci e di Silvia Boraso sono dedicati alla 

rappresentazione del parlato in due contesti letterari molto diversi: la 

letteratura inglese contemporanea e i lodyans haitiani. 

Un’ultima sezione tematica è relativa alla dimensione educativa e 

acquisizionale, ospitando, oltre al lavoro di Salzmann e Videsott, i 

contributi di Gianluca Cosentino sulla prosodia del tedesco 

nell’insegnamento DaF, di Stefania Ferrari e di Silvia Demartini, 

rispettivamente sull’apprendimento della pragmatica (e, più 
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specificamente, delle strategie di richiesta) e sulla emergent literacy nei 

bambini nella scuola dell’infanzia. 

A noi curatrici non resta che ringraziare i 60 studiosi che hanno 

contribuito prima alla buona riuscita del Congresso, e poi a questo 

volume. Con l’augurio di ritrovarci tutti al prossimo Congresso del GSCP. 

QUALE INTONAZIONE PER LA DOMANDA WH-?  
Patrizia Sorianello1 

 

 

 

1. Introduzione 

 

L’intonazione delle domande rappresenta uno dei temi più indagati nel 

vasto panorama delle ricerche dedicate alla prosodia. All’interno di questo 

vasto e variegato indirizzo di ricerca, lo spazio dedicato all’intonazione 

della domanda wh- è stato per molti anni minore rispetto a quello riservato 

alle domande polari. In realtà, l’intonazione di questa interrogativa 

contiene diversi aspetti cruciali tra cui la definizione dell’andamento finale, 

la prominenza della parola wh-, l’individuazione dell’accento nucleare. Si 

tratta di aspetti interrelati, poiché dipendenti da restrizioni che operano 

sulla domanda modificandone la struttura su più piani. In questa sede, ci 

occuperemo in primo luogo della prominenza della parola wh- e 

dell’andamento intonativo finale. L’analisi di un corpus di parlato 

televisivo permetterà di verificare le tendenze in atto in un modello di 

pronuncia meridionale e di porre in evidenza eventuali criticità 

interpretative. 

 

 

 

 
1 Università degli Studi di Bari.  
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